
 

                   15 - 22  marzo  2015 
Domenica 15 

marzo 
Festa della 

FRATERNITA  
e dell’ 

Accoglienza 

Giornata di raccolta di generi alimentari e di offerte per le 

Comunità e per famiglie in difficoltà 

Ore 10,30 S. Messa solenne con gli Ospiti delle 

Comunità e con gli anziani delle nostre case. 

Ore 12,30 Pranzo comunitario con gli Ospiti:  

 

Chiesa in uscita: Missione di strada: due gruppi: ore 

11,30 – 13; ore 15,30 -17. 
 

PICCOLE COMUNITA’                                                                                          
In questa settimana si tengono gli incontri delle Piccole Comunità sul tema: 

“Noi Chiesa come una madre dal cuore aperto: ascolto, 
misericordia, porte aperte” (papa Francesco) 

       Scuola diocesana di formazione all’Impegno sociale e politico: 

Lunedì 2 marzo al Centro Culturale S. Francesco:                                 

“Energie alternative, vera alternativa?” (Alberto Bellini) 

 
Lunedì  16 
marzo 

 

2° Incontro sulla Dottrina Sociale della Chiesa:   “La 
comunità degli uomini “ (Evangelista Castrucci) 
              ore 20,45 – 22:  nella sala parrocchiale grande. 

 
Mercoledì 18 

marzo 

 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: la prof.Cesarina Di Gianni ci 

commenterà il libro “Olive Kitteri DGE” di Elisabeth 

Srout 

Giovedì 19 
marzo 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 
Terza Elementare che si ritrova sabato)  

Ore 21: Corso di preparazione al Matrimonio 

Serata del 50°: ore 20,45 Conferenza – Dibattito di 

Vittorio Mezzomonaco e Giuseppe Bertaccini,                    

sulla Madonna della Pace. 

Venerdì   20 
marzo 

Giornata di ADORAZIONE ore 17,30 VIA CRUCIS 

ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 
Terza Elem. … 

Sabato 21 
marzo   

Ore 15 Catechismo Terza  Elementare: incontro 
Genitori e Bambini 

Ore 19  Ritrovo Famiglie: Incontro e Cena 

                       

 

 Domenica                                                             

15 marzo  2015 

                             L’amore non                               

condanna,                                         

l’amore                            

salva 
                                  

                             Il nostro sguardo è rivolto a Gesù sulla croce nel   

                                 momento supremo del suo amore per tutta 

l'umanità e guardando Cristo e credendo in lui che noi siamo salvi, che 

noi abbiamo la vita eterna: chiunque crede in lui ha la vita eterna. Il 

Vangelo tratto dal dialogo tra Gesù e Nicodemo ci rivela qualche cosa di 

grandioso. Gesù dice Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 

unigenito, perché chiunque crede non vada perduto  ma abbia la vita 

eterna.  Dio ha tanto amato il mondo:  l'ho amato “tanto”,  in una 

maniera così grande che non ce n’è  una maggiore. Ecco l’infinito,  

l'immenso amore di Dio per il mondo, per l'umanità, per ciascuno di noi.  

Continua Gesù: Dio non ha mandato il Figlio del mondo per condannare 

il mondo ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  Dio non 

condanna, Dio ama, Dio soffre, Dio salva.  C'è qui qualcosa di 

importante da imparare:  a noi viene normale condannare il mondo, 
scomunicare, puntare il dito sulle  cose negative, sui drammi, sui 

peccati. Chissà perché si pensa sempre che siano gli altri a fare i 

peccati. Dio ama il mondo così come è, proprio perché è nel peccato e 

viene allora per salvarlo. Noi  come  ci sentiamo davanti al mondo?  
 
Io lo amo il mondo? soffro per i mali e malattie che ha,  
per i peccati contro Dio e contro l'uomo che ci sono? 
Prego per il mondo, do me stesso per un mondo 
diverso, che si costruisca nella fede, nella  speranza, 

nella carità? 

 

 



 

   Papa Francesco: Messaggio per la Quaresima 2015                                                                   

 3. “Rinfrancate i vostri cuori !” (Gc 5,8) – Il singolo fedele                                    

Anche come singoli abbiamo la tentazione dell’indifferenza. Siamo saturi di 

notizie e immagini sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e sentiamo 

nel medesimo tempo tutta la nostra incapacità ad intervenire. Che cosa fare per 

non lasciarci assorbire da questa spirale di spavento e di impotenza? 

In primo luogo, possiamo pregare nella comunione della Chiesa terrena e 

celeste. Non trascuriamo la forza della preghiera di tanti! L’iniziativa 24 ore per 

il Signore, che auspico si celebri in tutta la Chiesa, anche a livello diocesano, 

nei giorni 13 e 14 marzo, vuole dare espressione a questa necessità della 

preghiera.                                                                                                                   

In secondo luogo, possiamo aiutare con gesti di carità, raggiungendo sia i vicini 

che i lontani, grazie ai tanti organismi di carità della Chiesa. La Quaresima è un 

tempo propizio per mostrare questo interesse all’altro con un segno, anche 

piccolo, ma concreto, della nostra partecipazione alla comune umanità.                                                                                                                       

E in terzo luogo, la sofferenza dell’altro costituisce un richiamo alla conversione, 

perché il bisogno del fratello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia 

dipendenza da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la grazia di Dio e 

accettiamo i limiti delle nostre possibilità, allora confideremo nelle infinite 

possibilità che ha in serbo l’amore di Dio. E potremo resistere alla tentazione 

diabolica che ci fa credere di poter salvarci e salvare il mondo da soli. 

Per superare l’indifferenza e le nostre pretese di onnipotenza, vorrei chiedere a 

tutti di vivere questo tempo di Quaresima come un percorso di formazione del 

cuore, come ebbe a dire Benedetto XVI (Lett. enc. Deus caritas est, 31). Avere 

un cuore misericordioso non significa avere un cuore debole. Chi vuole essere 

misericordioso ha bisogno di un cuore forte, saldo, chiuso al tentatore, ma 

aperto a Dio. Un cuore che si lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle 

strade dell’amore che conducono ai fratelli e alle sorelle. In fondo, un cuore 

povero, che conosce cioè le proprie povertà e si spende per l’altro. 

Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare con voi Cristo in questa 

Quaresima: “Rendi il nostro cuore simile al tuo” (Supplica dalle Litanie al Sacro 

Cuore di Gesù). Allora avremo un cuore forte e misericordioso, vigile e 

generoso, che non si lascia chiudere in se stesso e non cade nella vertigine 

della globalizzazione dell’indifferenza. 

                                   Visita e Benedizione alle Famiglie  

Martedì 17 marzo: via CORELLI numeri dispari da 1 a 7.                                   
Via TORRICELLI, numeri pari da 6 a 34.                                                                                                                  

Via Decio RAGGI numeri dispari da 3 a 119. Via CORONELLI. 
Mercoledì 18 marzo: via CORELLI numeri dispari da 15 a 25.                        

Via TORRICELLI, numeri pari da 38 a 50. 
Giovedì 19 marzo: via CORELLI numeri dispari da 43 a 55                                     

Venerdì 20 marzo: via CORELLI  numeri pari da 26 a 50.                                    
Poi ricupero delle famiglie che lo hanno richiesto… 

                                 

S i n o d o   i n   a t t o                                                   
Dottrina sociale della Chiesa, secondo la Costituzione del 

Concilio “La Chiesa nel mondo contemporaneo”                               
(Gaudium et spes).  

2° incontro: La comunità degli uomini (GS 23-32): 16 marzo.                                                                                                                                 
3° incontro: L’attività umana nell’universo (GS 33 –39): 20 aprile 
4° incontro: La missione della Chiesa nel mondo contemporaneo: 18/5 

       Gli incontri sono tenuti e animati dal dr. EVANGELISTA CASTRUCCI 
Il prossimo incontro: lunedì 23 marzo: 

La liturgia nel rinnovamento del Concilio.  
 

 
 
 

Gita-pellegrinaggio a Roma per il 50°: Sabato 11 e domenica 12 

aprile: quota: circa 90 € a persona, per viaggio e mezza pensione. 
Domenica 12 aprile: circa 40 € (pranzo per conto proprio).  Sconto 
per i bambini: dal 25 al 50%.                                                                                   
Sono aperte le iscrizioni. 
 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20051225_deus-caritas-est_it.html#31.

